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DISEGNO DI LEGGE 
APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA 

Articolo unico. 

È convertito in legge il decreto-legge 30 
giugno 1972, n. 267, concernente migliora­
menti ad alcuni trattamenti pensionistici ed 
assistenziali, con le seguenti modificazioni: 

L'articolo 1 è sostituito dal seguente: 

« Gli importi mensili dei trattamenti mi­
nimi di pensione di cui all'articolo 7 della 
legge 30 aprile 1969, n. 153, sono elevati a 
lire 35.000 a partire dal 1° gennaio 1972. A 
partire dal 1° gennaio 1973 gli importi annui 
dei trattameni minimi di pensione saranno 
commisurati ad un terzo della retribuzione 
annua media di fatto dei lavoratori dell'in­
dustria comprensiva di tutti gli elementi ac­
cessori, esclusi gli assegni familiari. 

Il rilevamento base viene operato trime­
stralmente dal Ministero del lavoro e ad esso 
si farà riferimento per determinare l'indice 
annuale ». 

Dopo l'articolo 1, è inserito il seguente: 

« Art. I-bis. — L'età minima per il conse­
guimento della pensione di vecchiaia per i 
coltivatori diretti, mezzadri e coloni, per 
gli artigiani e gli esercenti attività commer­
ciali, nonché per i relativi familiari coadiu­
vanti iscritti alle rispettive gestioni speciali 
dell'assicurazione generale obbligatoria, è 
stabilita al compimento del 60p anno per gli 
uomini e del 55° anno per le donne ». 

Dopo l'articolo 2 è aggiunto il seguente 
articolo 2-bis: 

« A decorrere dalla data di entrata in vi­
gore della legge di conversione del presen-
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te decreto i titolari della pensione sociale 
di cui all'articolo 26 della legge 30 aprile 
1969, n. 153, ed i loro familiari conviventi 
a carico indicati all'articolo 1 della legge 
4 agosto 1955, n. 692, hanno diritto all'assi­
stenza di malattia, semprechè l'assistenza 
stessa non spetti per altro titolo o in virtù 
di assicurazione propria o di altri membri 
della famiglia. 

All'assistenza di malattia in favore dei 
soggetti indicati nel precedente comma prov­
vedono, con separata contabilità, l'Istituto 
nazionale per l'assicurazione contro le ma­
lattie e la Cassa mutua di malattie di Trento 
e Bolzano nell'ambito della rispettiva com­
petenza territoriale. 

Per l'assistenza di cui al comma prece­
dente si applicano le forme, i limiti e le mo­
dalità previsti all'articolo 3 della legge 4 
agosto 1955, n. 692, e successive modifica­
zioni e integrazioni. 

All'onere derivante all'Istituto ed alle Cas­
se suddette dalla corresponsione dell'assi­
stenza di malattia ai titolari di pensione so­
ciale ed ai loro familiari, a norma dei commi 
precedenti, si fa fronte con un contributo 
annuo a carico dello Stato, che sarà ripar­
tito fra l'Istituto e le Casse medesime in 
relazione all'effettivo fabbisogno. 

Il contributo dello Stato per il 1972 è sta­
bilito in lire 25 miliardi e per gli anni suc­
cessivi in lire 60 miliardi all'anno ». 

All'articolo 3, il primo comma è sostituito 
con il seguente: 

« A decorrere dal 1° luglio 1972 le pensioni 
a carico dell'assicurazione generale obbliga­
toria per invalidità, vecchiaia e superstiti dei 
lavoratori dipendenti e della gestione specia­
le dei lavoratori delle miniere, cave e torbie­
re, aventi decorrenza anteriore al 1° maggio 
1968 sono aumentate nelle misure seguenti: 

pensioni aventi decorrenza anteriore al 
1° gennaio 1952: 50 per cento; 
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pensioni aventi 
dal 1952 al 1957: 40 

pensioni aventi 
dal 1958 al 1960: 30 

pensioni aventi 
1961 e 1962: 25 per 

pensioni aventi 
1963 e 1964: 20 per 

pensioni aventi 
1965 e 1966: 15 per 

pensioni aventi 
dal 1° gennaio 1967 
per cento ». 

decorrenza negli anni 
per cento; 
decorrenza negli anni 
per cento; 
decorrenza negli anni 
cento; 
decorrenza negli anni 
cento; 
decorrenza negli anni 
cento; 
decorrenza nel periodo 
al 30 aprile 1968: 10 

L'articolo 4 è sostituito con il seguente: 

« I titolari di pensione di invalidità a ca­
rico dell'assicurazione generale obbligatoria 
per l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti 
dei lavoratori dipendenti, liquidate o da li­
quidare con decorrenza anteriore al 1° mag­
gio 1968, i quali successivamente alla data 
di decorrenza della pensione stessa abbiano 
prestato opera retribuita alle dipendenze di 
terzi, hanno facoltà di optare, entro 240 gior­
ni dalla data di entrata in vigore del pre­
sente decreto, per la riliquidazione della 
pensione in godimento secondo le norme di 
cui all'articolo 11, primo e terzo comma, ed 
agli articoli 14, 15 e 16 della legge 30 aprile 
1969, n. 153. 

La riliquidazione di cui al primo comma 
ha effetto dal 1° luglio 1972. 

La stessa facoltà di cui al primo comma 
è concessa ai superstiti di titolare di pensio­
ne di invalidità che avrebbe avuto diritto 
di avvalersi della norma di cui al comma 
medesimo ». 

L'articolo 5 è sostituito con il seguente: 

« Con effetto dal 1° luglio 1972 al super­
stite di assicurato o di pensionato titolare di 
pensione indiretta o di riversibilità a carico 
dell'assicurazione generale obbligatoria per 
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l'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti dei 
lavoratori dipendenti e delle gestioni spe­
ciali dell'assicurazione medesima per i lavo­
ratori autonomi, spettano le quote di mag­
giorazione della pensione suddetta nella mi­
sura, entro i limiti e alle condizioni previste 
dagli articoli 21 della legge 21 luglio 1965, 
n. 903, e 46 della legge 30 aprile 1969, n. 153, 
per quanti sono i beneficiari, ad eccezione 
del coniuge superstite, per i quali sono state 
o sarebbero state corrisposte le quote di 
maggiorazione per la pensione diretta ». 

Dopo l'articolo 6 è aggiunto il seguente: 

« Art. 6-bis. — Con effetto dal 1° maggio 
1969, dopo il secondo comma dell'articolo 7 
della legge 12 agosto 1962, n. 1338, nel testo 
sostituito con l'articolo 24 della legge 30 apri­
le 1969, n. 153, è aggiunto il seguente: 

"Le disposizioni di cui ai precedenti com­
mi hanno effetto anche per i decessi interve­
nuti anteriormente al 1° maggio 1969" ». 

All'articolo 13, è aggiunto in fine il se­
guente comma: 

« Gli importi di cui ai commi precedenti 
sono concessi direttamente dalle direzioni 
provinciali del tesoro per le rispettive pen­
sioni iiin pagamento relative ai ruoli emessi 
anteriormente alla data del 2 luglio 1972 ». 

L'articolo 15 è soppresso. 

L'articolo 18 è sostituito con il seguente: 

« Con decorrenza 1° gennaio 1971, l'impor­
to annuo lordo ali 31 dicembre 1970 delle 
pensioni dirette, indirette e di riversibilità 
della Gassa per le pensioni ai dipendenti de­
gli enti locali e della Cassa per le pensioni 
agli insegnanti di asilo e di scuole elementari 
parificate relative a cessazioni dal servizio 
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anteriori al 1° luglio 1970, è aumentato, fino 
alla concorrenza di lire 5.000.000 annue, ap­
plicando, rispettivamente, le seguenti percen­
tuali alle parti dell'importoi stesso conside­
rato per le prime lire 2.000.000, per l'ecceden­
za fino a lire 4.000.000 e per l'ulteriore ecce-
derma fino a lire 5.000.000: 

35,30 e 25 per cento per le cessazioni an­
teriori al 1° luglio 1965; 

30,25 e 20 per cento per le cessazioni dal 
1° luglio 1965 al 30 giugno 1968; 

20,15 e 10 per cento per le cessazioni dal 
1° luglio 1968 al 30 giugno 1970 ». 

All'articolo 23, è aggiunto il seguente Identico. 
comma: 

« A decorrere dal 1° luglio 1972, l'assegno 
vitalizio mensile a favore dei ciechi civili 
di cui all'articolo 6 della legge 27 maggio 
1970, n. 382, è elevato a lire 18.000 ». 

Dopo l'articolo 23 sono aggiunti i seguenti: Identico. 

« Art. 23-bis. — Le norme contenute negli 
articoli 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24 e 
25 del decreto-legge 28 agosto 1970, n. 622, 
convertito, con modificazioni, nella legge 19 
ottobre 1970, n. 744, continuano a trovare 
applicazione dopo il 31 dicembre 1972 e fino 
a quando ila materia che forma oggetto del 
citato decreto-legge non sarà organicamente 
disciplinata con legge successiva. 

Gli oneri derivanti dall'applicazione del 
presente articolo sono posti a carico, per le 
rispettive competenze, dell'INPS, dell'INAM 
e deiriNAIL che vi provvedono con un ap­
porto annuo dello Stato, salvo conguaglio, 
di lire 660 milioni ripartiti come segue: 

INPS fondo sociale 430 milioni 
INAM 200 milioni 
MAIL 30 milioni 

Il conguaglio sarà effettuato annualmente 
sulla base delle risultanzie finali da eviden-
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ziarsi dalle gestioni assicurative interessate 
e, per quanto' riguarda l'INAM, sulla base 
del costo medio per assistito accertato nel­
l'anno a cui si riferisce il conguaglio ». 

« Art. 23-ter. — L'articolo 40 della legge 30 
aprile 1969, n. 153, è sostituito dal seguente: 

" All'articolo 27 del regio decreto-legge 14 
aprile 1939, n. 636, sono aggiunti i seguenti 
conimi: 

- Il requisito di eonitrlibuzione stabilito per 
il diritto alle prestazioni di vecchiaia, inva­
lidità e superstiti, si intende verificato' anche 
quando i contributi non siano effettivamente 
versati, ma risultino dovuti nei limiti della 
prescrizione decennale. Il rapporto di lavoro 
deve risultare da documenti o prove certe. 

I periodi non coperti da contribuzione di 
cui al comma precedente sono considerati 
utili anche ai fini della determinazione della 
misura delle pensioni -" ». 

« Art. 23-quater. —Con effetto dal 1° mag­
gio 1969 il quinto comma dell'articolo 20 del­
la legge 30 aprile 1969, n. 153, è sostituito dal 
seguente: 

" I titolari di pensione che svolgono attivi­
tà in qualità di lavoratori agricoli con qua­
lifica di salariati fissi, di giornalieri di cam­
pagna ed assimilati e in qualità di lavoratori 
addetti ai servizi domestici e familiari, non 
sono soggetti alle norme di cui al presente 
articolo " ». 

« Art. 23-quinquies. — Con effetto dal 1° 
maggio 1969 dopo il settimo comma dell'ar­
ticolo 22 della legge 30 aprile 1969, n. 153, 
è inserito il seguente: 

" I divieti di cumulo di cui al precedente 
comma, non si applicano nei confronti dei ti­
tolari di pensione che svolgono' attività lavo-
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rativa alle dipendenze di terzi con qualifica 
di salariati fissi, di giornalieri di campagna 
ed assimilati, di addetti ai servizi domestici e 
familiari nonché fuori del territorio nazio­
nale " ». 

« Art. 23-sexies. — Le variazioni degli im- Identico. 
porti delle pensioni e dei trattamenti mini­
mi, a carico dell'assicurazione obbligatoria 
per l'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti 
dei lavoratori dipendenti e dei lavoratori au­
tonomi, conseguenti ad aumenti disposti da 
provvedimenti di legge, a cominciare dai mi­
glioramenti previsti dal presente decreto, non 
esplicano effetti sulla determinazione e sul­
la misura delle trattenute dì cui agli articoli 
20 e 22 della legge 30 aprile 1969, n. 153, per 
il periodo compreso tra la data di decorren­
za degli aumenti predetti e l'ultimo giorno 
del mese nel corso del quale sono emessi i 
nuovi certificati delle pensioni meccanizzate. 

La norma di cui al precedente comma tro­
va applicazione dal 1° gennaio 1971 per le 
pensioni che hanno avuto titolo agii aumenti 
previsti dall'articolo 19 della legge 30 aprile 
1969, n. 153 " ». 

« Art. 23-septies. — Le disposizioni di cui Identico. 
alla legge 1° febbraio 1962, n. 35, già proroga­
te con la legge 17 marzo 1965, n. 179, riguar­
danti il riconoscimento, a favore dei lavora­
tori della Venezia Giulia e della Venezia Tri­
dentina, dell'opera prestata prima della en­
trata in vigore del regio decreto-legge 29 no­
vembre 1925, n. 2146, ai fini dell'assicurazio­
ne obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia 
ed i superstiti e dei fondi speciali di previ­
denza sostitutivi della medesima, sono ri­
chiamate in vigore per un anno dalla data 
da cui avrà effetto la legge di conversione 
del presente decreto ». 

« Art. 23-octies. — I titolari di pensione di­
retta, indiretta o di riversibilità dell'assicura-

Identico. 



Atti Parlamentari q Senato della Repubblica — 253-! 

LEGISLATURA VI — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo approvato dal Senato della 
Repubblica) 

zione generale obbligatoria INPS per le pen­
sioni ai lavoratori dipendenti o di altro fon­
do o gestione speciale o cassa per le pensio­
ni sostitutive ed esonerative hanno diritto di 
versare i contributi sindacali alle federazio­
ni pensionati a carattere nazionale aderenti 
alle confederazioni sindacali rappresentate 
nel CNEL, attraverso trattenuta sulla pen­
sione da autorizzarsi con delega personale 
volontaria sottoscritta dallo stesso titolare 
di pensione. 

Le modalità attraverso cui effettuare la 
trattenuta saranno stabilite con accordo di­
retto tra i rappresentanti delle organizzazio­
ni sindacali interessate e gli amministratori 
dell'INPS o di altri enti interessati ». 

« Art. 23-nonies. — lì personale, direttivo 
e didattico, delle scuole materne gestite dagli 
Enti locali, iscritto a suo tempo obbligato­
riamente all'Istituto "Rosa Maltolti Musso­
lini", può, a richiesta, ottenere il riconosci­
mento agli effetti del trattamento di quie­
scenza e di previdenza degli anni di iscri­
zione al predetto istituto "Rosa Maltoni Mus­
solini". 

Gli interessati, in servizio o collocati a ri­
poso, dovranno presentare domanda al con­
siglio di amministrazione deli'INADEL, per 
riscattare il predetto periodo di iscrizione, 
onde ottenere i benefici previdenziali loro 
spettanti all'atto della cessazione dal ser­
vizio ». 

« Art. 23-decies. — Le disposizioni di cui 
all'artìcolo 13 della legge 30 aprile 1969, 
n. 153, sono richiamate in vigore per la du­
rata di 240 giorni a partire dalla data di 
entrata in vigore delia legge di conversione 
del presente decreto ». 

« Art. 23-undecies. — I trattamenti minimi 
delle pensioni liquidate a carico della assi­
curazione generale obbligatoria dei lavora­
tori dipendenti sono estesi ai titolari di asse-
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gni vitalizi a carico del soppresso Fondo in­
validità e vecchiaia per gli operai delle mi­
niere di zolfo della Sicilia alle condizioni e 
con le decorrenze previste dalle norme che 
hanno regolato nel tempo l'attribuzione dei 
trattamenti minimi stessi ». 

« Art. 23-duodecies. — Ai titolari di pensio­
ne di cui all'articolo 3 del presente decre­
to è concesso entro il 31 ottobre 1972 un 
acconto di lire 30.000 in misura unica per 
tutti da riassorbirsi a carico anche dei super­
stiti ed eredi in sede di applicazione dei mi­
glioramenti previsti dallo stesso articolo ». 

« Art. 23-ierdecies. — Il termine indicato 
al secondo comma dell'articolo 50 della leg­
ge 30 aprile 1969, n. 153, è prorogato per altri 
due anni dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto ». 

«Art. 23-quattuordecies. — All'articolo 11 
della legge 30 aprile 1969, n. 153, è aggiunto 
il seguente comma: 

"Le disposizioni di cui ai commi quarto, 
quinto e sesto del presente articolo, ed al­
l'articolo 14, ultimo comma, del decreto del 
Presidente della Repubblica 27 aprile 1968, 
n. 488, si applicano ai superstiti anche nel 
caso in cui il titolare di pensione di anzia­
nità, liquidata a norma dell'articolo 13 della 
legge 21 luglio 1965, n. 903, sia deceduto 
prima di aver compiuto l'età prevista per il 
pensionamento di vecchiaia" ». 

« Art. 23-quinquiesdecies. — Per le pen­
sioni a carico dell'assicurazione generale ob­
bligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed i 
superstiti dei lavoratori dipendenti, liqui­
date in forma retributiva con decorrenza 
compresa tra il 1° gennaio 1971 e il 30 giu­
gno 1972, i contributi volontari versati nel­
l'assicurazione stessa danno luogo alla inte-
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grazione prevista dall'artìcolo 11 del decreto 
del Presidente della Repubblica 27 aprile 
1968, n. 488 ». 

« Art. 23-sexiesdecies. — Con effetto dal 
1° gennaio 1969, le tabelle D) ed E) allegate 
alla legge 30 aprile 1969, n. 153, sono sosti­
tuite dalle tabelle D) ed E) allegate alla 
legge di conversione del presente decreto. 

I coefficienti delle tabelle allegate si appli­
cano anche nei casi di differimento delle pen­
sioni di vecchiaia aventi decorrenza compre­
sa tra il 1° gennaio 1965 ed il 31 dicembre 
1968 non contemplati dalle tabelle C) e D) 
allegate alla legge 21 luglio 1965, n. 903 ». 
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MAGGIORAZIONE DELLE PENSIONI PER DIFFERIMENTO 
UOMINI 

TABELLA D 

NUMERO ANNI 

DI DIFFERIMENTO (*) 

Coefficiente per il quale deve essere moltiplicata la pensione quando il diritto 
è perfezionato alPetà di anni: 

60 61 62 63 

1,091 

1,194 

1,311 

1,444 

1,596 

1,771 

1,974 

2,210 

2,486 

2,812 

3,200 

3,665 

4,227 

4,912 

5,755 

64 

1,094 

1,201 

1,323 

1,463 

1,623 

1,809 

2,025 

2,278 

2,577 

2,932 

3,358 

3,873 

4,501 

5,274 

6,234 

65 

1,098 

1,209 

1,337 

1,483 

1,653 

1.850 

2,082 

2,355 

2,679 

3,069 

3,539 

4,113 

4,819 

5,696 

6,795 

66 

1,101 

1,218 

1,351 

1,506 

1,686 

1,896 

2,145 

2,441 

2,795 

3,224 

3,747 

4,390 

5,189 

6,190 

7,459 

67 

1,105 

1,227 

1,367 

1,530 

1,722 

1,947 

2,216 

2,538 

2,927 

3,402 

3,986 

4,711 

5,620 

6,772 

8,248 

68 

1,110 

1,237 

1,384 

1,557 

1,762 

2,005 

2,296 

2,648 

3,077 

3,605 

4,261 

5,084 

6,126 

7,461 

9,195 

69 

1,114 

1,247 

1,403 

1,588 

1,806 

2,069 

2,386 

2,773 

3,249 

3,840 

4,581 

5,520 

6,724 

8,286 

10,338 

70 

1,119 

1,259 

1,425 

1,621 

1,857 

2,141 

2,488 

2,916 

3,446 

4,111 

4,954 

6,034 

7,435 

9,277 

11,732 

71 

1,125 

1,273 

1,448 

1,658 

1,913 

2,223 

2,604 

3,078 

3,672 

4,425 

5,390 

6,642 

8,287 

10,480 

13,445 

72 

1,131 

1,287 

1,474 

1,700 

1,976 

2,315 

2,736 

3,264 

3,933 

4,791 

5,904 

7,366 

9,315 

11,952 

15,569 

73 

1,138 

1,303 

1,503 

1,747 

2,047 

2,419 

2,886 

3,477 

4,235 

5,219 

6,512 

8,235 

10,566 

13,764 

18,227 

74 

1,145 

1,321 

1,535 

1,799 

2,126 

2.536 

3,056 

3,722 

4,587 

5,723 

7,237 

9,286 

12,096 

16,019 

21,587 

75 
e 

oltre 

10 

11 

12 

13 

1,176 

1,279 

1,3' 

1,528 

1,677 

1,847 

2,042 

2,266 

1,0: 

1,181 

1,411 

1,549 

1,706 

1,8: 

>,827 

3,180 

3,5! 

4,094 

2,332 

,611 

2,937 

1,300 

1,427 

1,571 

1,737 

1,928 

2,148 

2,405 

2,705 

1,153 

1,340 

1,570 

3,7 

15 e oltre 4,993 

3,4 

3,9 

4,600 

5,346 

2,214 

2,6 

3,250 

4,005 

4,997 

5,319 

,108 

10,562 

13,987 

18,848 

25,877 

•) Numero degli anni iDteri trascorsi dalla data di perfezionamento dei requisiti alla data di decorrenza della pensione. 
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(Segue: Testo approvato dalla Camera dai deputati) 
TABELLA D 

MAGGIORAZIONE DELLE PENNSIONI PER DIFFERIMENTO 
UOMINI 

Identica. 
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(Segue: Testo approvato dal Senato della Repubblica) 

MAGGIORAZIONE DELLE PENSIONI PER DIFFERIMENTO 
DONNE 

TABELLA E 

NUMERO ANNI 

DI DIFFERIMENTO (*) 

10 

11 

12 

13 

14 

15 e oltre 

Coefficiente per il quale deve essere moltipllcata la pensione quando il diritto 
è perfezionato all 'età di anni: 

55 56 

,076 

,161 

L,254 

1,078 

1,165 

1,2' 

1,370 

L.475 

.,605 

L.752 

,918 

2,107 

1,492 

1,782 

1,958 

2,158 

2,3; 2,387 

2,570 

2,855 

3,185 

3,571 

2,6' 

2,959 

3,318 

3,740 

4,01 4,239 

57 

1,081 

1,170 

1,271 

1,510 

1,815 

2,001 

2,214 

2,459 

2,744 

3,077 

3,931 

4,4: 

58 

,176 

.,397 

.,852 

,049 

,276 

:,539 

,847 

1,209 

,637 

,148 

59 

1,0; 

1,182 

1,2! 

1,412 

1,551 

1,710 

1,891 

2,101 

2,345 

2,963 

3,3 

3,8 

4,397 

60 

1,0 

1.1 

1,301 

1,429 

1,575 

1,742 

1,9 

2,160 

2,421 

2,729 

3,0! 

3,5; 

4,050 

4,6 

61 

1,195 

1,313 

1,447 

1,601 

1,778 

1,984 

2,224 

2,507 

3,241 

3,721 

4,303 

5,014 

62 

1,095 

1,2 

1,325 

1,466 

1,818 

2,038 

2,297 

2,604 

2,969 

3,409 

5,399 

6,403 

63 

1,211 

1,339 

1,4; 

1,660 

1,861 

2,0' 

2,378 

2,712 

3,114 

3,61 

4,196 

4,931 

7,004 

64 

1,102 

1,219 

1,355 

1,512 

1,695 

1,910 

2,165 

2,469 

3,278 

3,8! 

4,4; 

5,3: 

6,377 

7,716 

65 

1,371 

1,733 

1,964 

2,240 

2,5 

2,974 

3,4i 

4,073 

4,831 

5,785 

1,566 

66 

1,111 

1,240 

1,390 

1,566 

1,776 

2,0: 

2,3' 

2,6; 

3,133 

4,366 

5,229 

6,327 

7,742 

9,587 

67 

1,116 

1,251 

1,410 

1,598 

1,8: 

2,093 

2,420 

2,8; 

3,314 

3,930 

4,707 

6,91 

1,630 

10,826 

1,121 

1,264 

1,432 

1,6 

1,875 

2,169 

2,527 

2,970 

3,5: 

4,218 

5,104 

6,246 

7,734 

9,702 

12,342 

69 

1,127 

1,278 

1,457 

1,673 

1,934 

2,254 

2,649 

3,142 

3,763 

4,553 

5,571 

,654 

11,009 

14,212 

70 
e 

oltre 

1,133 

1,293 

1,716 

2,0i 

2,350 

2,787 

3,338 

4,039 

4,942 

,120 

7,678 

9,767 

12,609 

16,538 

(*) Numero degli anni interi trascorsi dalla data di perfezionamento dei requisiti alla data di decorrenza della pensione. 
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LEGISLATURA VI — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei deputati) 
TABELLA E 

MAGGIORAZIONE DELLE PENNSIONI PER DIFFERIMENTO 
DONNE 

Identica. 
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(Segue: Testo approvato dal Senato della (Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
Repubblica) 

« Art. 23-septiesdecies. — Ai supplementi 
di pensione si applicano le stesse percentuali 
di rivalutazione di cui beneficia la pensione, 
a cominciare dai miglioramenti previsti dal­
l'articolo 9 della legge 30 aprile 1969, n. 153 ». 

« Art. 23-octiesdecies. — L'assorbimento 
della parte eccedente la misura delle quote 
di maggiorazione delle pensioni a norma del­
l'articolo 46 — comma terzo — della legge 
30 aprile 1969, n. 153, è effettuato a decor­
rere dal mese successivo a quello di emis­
sione dei nuovi certificati delle pensioni mec­
canizzate a carico dell'assicurazione generale 
obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed 
i superstiti dei lavoratori dipendenti, in oc­
casione di aumenti delle medesime. 

La norma di cui al comma precedente si 
applica alle pensioni che conservano ecceden­
ze anche dopo l'assorbimento dei predetti 
aumenti ed ha effetto dal 1° gennaio 1971 ». 

« Art. 23-noniesdecies. — Con effetto dalla 
data di entrata in vigore del decreto del Pre­
sidente della Repubblica 30 aprile 1970, 
n. 639, all'articolo 46 dello stesso decreto è 
inserito, dopo il penultimo comma, il se­
guente: 

"La mancata presentazione del ricorso di 
cui al comma precedente, contro il silen­
zio della Sede, non preclude all'interessato 
l'esperimento dei ricorsi in via amministrati­
va di cui al presente articolo avverso il prov­
vedimento adottato dalla Sede dell'Istituto 
decorso il suddetto termine di 180 giorni" ». 

«Art. 23-vicies. — Con effetto dal 1° lu­
glio 1972 è soppresso l'ultimo comma del­
l'articolo 10 del decreto del Presidente della 
Repubblica 31 dicembre 1971, n. 1403 ». 

« Art. 23-semel et vicies. — All'articolo 31 
del decreto del Presidente della Repubblica 
27 aprile 1968, n. 488, è aggiunto il seguente 
comma: 

"Le disposizioni di cui al presente articolo 
si applicano alle pensioni in essere al 1° mag-

deputati) 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 
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(Segue: Testo approvato dal Senato della (Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
Repubblica) deputati) 

gio 1968 ed' hanno effetto dal 1° gennaio Identico. 
1952" ». 

All'articolo 25, primo comma, le parole: 
« 545 milioni », sono sostituite con le parole: 
«815 milioni ». 


